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COME CAMBIA L'AMIATA / 1 Con la crisi delle miniere si chiude un'epoca 

montagna con le spalle al muro 
Alta la percentuale dei pensionati e dei giovani disoccupati — Troppo estesi i settori «assistiti» — Il lavoro nero si è propagato a 
macchia d'olio — La forzata inattività dei minatori crea nuovi problemi — La comparsa della droga — Le risposte del Progetto Amiata 

E' stato presentato a Santa Fiora, nel corto di una as
semblea indotta dalla Comunità Montana, lo stato di avan
zamento del « Progetto Amiata ». 

Amministratori, sindacalisti, operatori oconomlcl, giovani 
delle cooperative hanno ascoltato una dettagliata relazione 
del professor Roberto Garavinl, coordinatore del « progetto », 
ed hanno verificato, in un lungo dibattito, la praticabilità di 
questa nuova linea di sviluppo economico proposta dalla re
gione toscana. 

Il significato di questo Intervento della regione e il ri
chiamo ad un diretto impegno nella gestione del progetto da 
parte delle stesse popolazioni sono stati gli argomenti sul 
quali si ò soffermato a lungo, nelle conclusioni, il vice pre
sidente della giunta regionale Gianfranco Bartollnl. 

L'Amlata, questa importante zona all'estremo sud della 
Toscana, è dunque al bivio. Tramontate le miniere, con la 
dlsoccupaziono incapante l'Amlata deve essere capace di 
rapportarsi positivamente con II nuovo, con quanto viene ora 
proposto dal < Progetto Amiata » e con le stesse iniziative 
tlell'ENI. 

Con una serie di servizi cercheremo di cogliere come le 
popolazioni della zona vivono questo momento di svolta e 
come I Amiata sta cambiando. 

Dal nostro inviato 
SANTA FIORA (Monto Amia-
t;U - • Questa montarmi è 
<on le spalli* al muro. Un 
.violo fatto di un'economica 
<e una relativa cultura) di 
ÌKXSCO e di miniere sta tra
montando si-n/a <h • nuove 
s t ru t ture pr< dut t r .v abbiano 
pn-.-iO il po.>to delle lunghe 
e limo gallone dalle quali 
si e.,traeva il prezioso mer
curio. 

La volontà di cambiamen
to ha (ur to : ito finora prov
vedimenti t ampon- e illusio
ni al imentate da un «overno 
centrale che ha fatto più vol
te orecchio da mercante al
le continuo e caparbio ri
chiesto di qu "sto IMJIXJIO. 

Il continuato processo di 
degradazione ha infarto feri
te profonde: ha stravolto le 
vocazioni e le caratterist iche 
di questa terra ricca e de 
rubata; ha «onerato fenome
ni di preoccupante disgrega
zione economica e sociale. 

La categoria più numerosa 
di percettori di reddito e qu»-l-
la dei pen^.onati (32,'J por 
cento della j>opolazione com
plessiva) mentre fdi occupati 
in lavori regolari io appa
rentemente regolari) sono il 
20 per cento della pop'ila/io 
ne, contro una media gene
ralo d"lla Toscana del 37.7 
per cento. 

I disoccupati regolarmente 
iscritti alle listo di colloca
mento e gli inattivi sono il 

l'I.l p "" (ento, la popola/io-
:i<- ii!i':io:e ai !l anni ra;4-
l'Uinue 1! 16,1 per cento 

Dietro qii'sti dati ci .->onn 
nit .e indicazioni che tingono 
ancor più di nero il quadro 
dell'economia Amiatina. Otto
cento minatori .sono ormai d i 
tempo in cassa integrazione 
e dovranno essere « riconver
titi » u-o.,1 si esprime il fred
do linguaggio tecnico) d? gli 
interventi dell'ENl. L'occupa
zione regolare femminile è 
pressoché inesistente mentre 
migliaia di donne sono co 
strette al lavoro nero (ma
glierie, montaggi) con paghe 
orarie non superiori alle 3()0-
:tf>0 lire 

Questa espansione del la
voro nero si è avuta proprio 

m ìcla/ione a. crollo delle 
a ' f u t a e.it:.l'Uve nelle fa 
ungile dei minatori la don
na aveva il compito di .itai-
.-iono a casa a curare la la-
mig'.'a. in '.'onore numero.-,.i, 
e ='l: mtLTC.-oi familiari. Solo 
con l'arrivo delle prime pic
cole fabbriche di legno e di 
confezioni e stato possibile 
per 1" donne avvicinarsi alla 
attività produttiva subito pe 
ro risucchiate dalla crisi. 

Poi il lavoro nero che si 
diffonde in modo capillare e 
che diviene una delle prin
cipali fonti per arrotondare 
le magre ent ra te finanziaria. 
Molto estesa anche l'area del
la disoccupazione e sottoccu
pazione giovanile (744 giova
ni sono iscritti alle liste spe

ciali i l p'u coip ti sono 1 
Giovani diploma'ì e lau-eat' . 
<( Questa t' nden/.a — diceva 
il prot'-.iior CJaiavmi, .!lu 
.-.trancio ì tinnitali del lavino 
condotto dall'equipe de! Pro 
getto Annata — e destinata 
a '/onerare procedi ancora 
pai ])!eoccupanti. Infatti non 
sono in cor.->o procedi con 
e reti di avviamento di giova
ni al lavoro: continuando co
si i livelli del non lavoro gio
vanile sono destinati ad au
mentare sensibilmente ». I 
giovani che a Piancastagnaio, 
Castellazzara, Abbadia S. Sal
vatore M uniscono in coope
rative pex la foicstazione e 
per il turi-itno tentano di da
re una r:spa->ta, anche se 
ancora non definita compiu-

Disponibilità del Ministro e dell'ANAS verso un nuovo progetto 

Sarà riammodernata la Cassia ? 
Ridotta a tredici miliardi la spesa prevista - Un percorso funzionale alle carat ter is t iche territoriali 

SIKN'A — S a r à f i n a l m e n t e 
s b l o c c a t a l ' annosa ques t io 
n e del l 'uni m o d e r n a m e n t o 
de l la Cass ia? Dopo (p ian to 
a f f e r m a t o dal l ' assessore 
Car l i , nel la sua comunica 
z ione al cons ig l io provin
c ia le . p a r r e b b e lecito, dopo 
t a n t e de lus ioni , n u t r i r e 
q u a l c h e f o n d a t o o t t i m i s m o . 

Ques to c a u t o o t t i m i s m o 
si r i cava da i r i su l t a t i del
l ' i ncon t ro a v u t o dal l 'asses
sore . ins :eme ad u n a dolo-
Razione di a m m i n . s t r a t o r i 
locali e d' p a r l a m e n t a r i 
del la c i r co -c r i / i one , con il 
M i n i s t r o dei lavori pubbli
ci Si a m m u t ì , p r e s e n t e an
c h e l ' i ngegner Pero/./.i. di
r e t t o r e g e n e r a l e dell 'ANAS 

Al m i n i s t r o è s t a t a .sot
t opos t a la r i ch ie s t a di fi-
n u n z ; i n t e n t o del p roge t t o 
di modif ica del t r a t t o 
H u m p e di T o r r e n i e n S a n 
Qui r i co d 'Orc ia c h e è an

c h e quel lo più pro ib i t ivo 
oggi, per il t raf f ico in tut
ta la Cassia senese . 

Come e n o t o esis te d a 
a n n i un p r o g e t t o di am
m o d e r n a m e n t o del la C i.-v-
s ia . a s u d di S iena , f inan
z ia to da l M o n t e dei Pa
sch i e concesso dal Con
siglio di A m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'ANAS. che pe rò n o n lo 
h a m a i vo lu to (o p o t u t o ) 
rea l izzar lo . 

H e c e n t e m e n t e . dopo mol
teplici p ress ion i . l 'ANAS 
è s e m b r a t a d i spos ta a 
p r e n d e r e in cons ideraz io
n e la rea l izzazione del pro
ge t t o r i g u a r d a n t e il t r a t t o 
Tor ren ie r i -S . Quir ico . ri
c h i e d e n d o pe rò un aggior
n a m e n t o del p r o g e t t o ori
g i n a r i o sia da l p u n t o di 
vis ta tecn ico c h e f inan
ziar io . 

A t e m p o di record , dopo 
u n a ser ie di c o n t a t t i pro

mossi d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
provinc ia le e da l l a reg ione , 
e s t a t a e l a b o r a t a la va r i an
te al p roge t t o o r ig ina r io da 
p a r t e del p roge t t i s t a stes
so. i n g e g n e r M a c c h i , c h e 
c o n s e n t e di r i du r r e la spe
sa iniziale da 19 mi l i a rd i 
a l'i mi l ia rd i . 

Le modi f iche a p p o r t a t e 
al vecchio p roge t to , c h e 
p revedeva un percorso più 
breve m a con opere di 
g r a n d e i m p e g n o ( u n a gai-
l e n a di 400 me t r i , viadot
ti. e c . \ ) , p e r m e t t o n o di 
avere un t r acc i a to validis
s imo che . pu r a d e r e n d o di 
più a l l ' a n d a m e n t o n a t u r a 
le del t e r r e n o e r i d u c e n d o 
al m a s s i m o f v i ado t t i , n o n 
s u p e r e r à , a n c h e nei t r a t t i 
più difficoltosi, t e n d e n z e 
super io r i al 5.30T. 

Nel l ' incont ro , s ia il mi
n i s t ro S t a m m a t i c h e il di
r e t t o r e dell 'ANAS — secon

do q u a n t o h a riferito l'as
sessore provinc ia le Car l i — 
h a n n o d i m o s t r a t o un ' am
pia d i sponib i l i t à a va lu ta
re s e r i a m e n t e il p rob lema 
p u r ne l l ' amb i to del le scar
se d isponibi l i tà di b i lanc io 
dello S t a t o del '78 del la 
v iabi l i tà naz iona le . 

L ' a m m o d e r n a m e n t o del
la Cassia, c o m e è s t a t o più 
vol te s o t t o l i n e a t o , è t rop
po I m p o r t a n t e per lo svi
luppo economico dei comu
ni a Sud di S i ena sopra t 
t u t t o per 1'Amiata. p e r c h é 
s ia lasc ia to c a d e r e . 

Occor re rà qu ind i conti
n u a r e . da p a r t e del la pro
vincia . dei c o m u n i in teres
s a t i e della s tessa reg ione . 
al le iniz ia t ive per la ri
s t r u t t u r a z i o n e . s ia p u r e a 
lot t i della vecchia s t r a d a 
conso la re . 

Sandro Rossi 

Confronto 
donne 

economisti al 
festival di Arezzo 
AREZZO — Entra nel vivo 
il Festival Nazionale della 
donna ad Arezzo. Diamo di 
seguito il programma di oggi 
ore 10: sala conferenze, con
vegno nazionale sul toma 
« Donne ed economisti a con
fronto » pan ce».pano Cimilo 
Artom. Luigi Freej. Paolo 
Leon. Giorgio La Malfa, Ser
gio Garavini. Silvano An-
driani. 

Ore 19 spazio tradizioni po
polari dibattito su « Cucina 
povera e rmcrobiotica a con
fronto >•. 

Ore 21: Arena Fortezza, re
cital di Francesco GucL-mi. 

Ore 21: Piazza Grande, spet
tacoli di balli o canti tradì 
zionali e di lotta delle regio
ni oppiti del festival. 

tamente dal punto d. \:.>ta 
tecnico, a questa piaga. 

A lavorare, come detto, e 
il L'I» per cento della popò 
lazione Smontiamo questa ci 
Ira. Circa 1200 «occupati» 
sono .«operai tonatal i » molti 
dei quali sono contempora 
neamente coltivatori d.retti 
che non riescono a far qua 
lira re il bilanci) con il lavo 
ro nei campi e molti altri 
sono gli stessi giovani disoc
cupati. Questo settore si e 
andato mar. mano gonfiando. 
K' s tata d'altra parte una 
delle poche risposte concrete 
che sono servite pei kimono 
a tamponare la falla della 
e'1-o.-cupaz.one e do la orni 
titaz.iono Hull- spalle dei'u 
Hezot i" posino o a questi mi 
mero.-i lu\o:a ' "M che m un 
processo .-onz.t soo.-,-oni de
vono essere !:l>erati dall'as
sillo del l'assistenzialismo 

Ci sono poi ì minatori a 
casa II fenomeno li i do!! ' 
implicazioni di non poca ri
levanza nella vita della / " 
na La classo operaia amia-
tuia, protagonista di aspre e 
menici abili battaglio (proprio 
quest 'anno ricorre il .'*(> un-
niver.-aio dei sangir.no.M fat
ti del luglio '48» ha t ra t to 
linfa vitale dai minatori La 
Resistenza (nell'Annata ope
rava una brigata della Spar
taco Lavagnini) e lo lotto 
dure per il lavoro nodi anni 
dello scelbismo: l'impegno per 
lo .sviluppo economico con
traddistinguono le tappe di 
questa crescita. Ora i mina 
tori sono con lo braccia m-
cicciate, sono cosii-'tti a sen
tirsi disoccupati forzati e il 
loo i apporto con le altre 
categorie si è fatto pai dif
ficile. teso. 
K' vero che su! piano econo
mico. come rileva lo studio 
del pienotto, tale dramma
ticità e almeno in parte com-
p?ns.na dai soldi che arri
vano con la e issa integra
zione. con !o paglie de ' ' i ope 
lai forestali, con le nume 
IOSO pensioni da lavoio ila 

M!IOO-I sta falcidiando ì ve--
chi mmato . i i , ion l'esisten
za di redditi di al fitto di 
abitazioni a scopi turistico 
ci dalla raccolta dello casta
gne. dei funghi e dei pro
dotti del jottobonco. ina nel 
loro insieme questi stessi fat
tori indicano lontomporanea-
mente quei fenomeni tipici 
delle economie assistite e pre
carie. 

« Prima ancora che sul pia
no economico la drammatici
tà della situazione - - ha det
to Garavini — s: riflette sul 
piano scoiale e individuale: 
il sintomo più grave di ciò 
s ta nella preoccupante diffu
sione fra ì giovani di dro
ttile leggere o pesanti che 
contraddice gravemente le 
tradizioni di laboriosità delle 
popolazioni amiatine ». 

Dalla orisi delle attività del 
basco e delle miniere si esce 
con questo vuoto. Il Progetto 
Amiata della Regione tenta 
una risposta positiva e ra
zionale. 

Maurizio Boldrini 
Ni Ha foto: l'ingresso della 

miniera di mercurio Sieie, ex 
società M. Amiata. 
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Domani al via i migliori ciclisti dilettanti 

Al «Giro Tostano» si cerca 
anche la maglia azzurra 

I corridori attraverseranno il centro storico di Firenze - Presenti 

le « speranze » italiane - L'arrivo è fissato a San Mauro a Signa 

Kdoardo He Cregon. sole 
zumatine azzurro dei dilettai) 
li M'guir.i domain il t ino del 
la Toscana alla ra crea degli 
elementi da scigliele per 1 
prosMini mondiali in program 
ma al circuito di Nurbur 
gring in Germania. 

Al * Toscana ». infatti, co
me abbiamo .già annunciato 
sono presenti i migliori di
lettanti italiani che hanno ter
minato ieri il d'irò d'Italia 
conclusosi com'è noto a Km 
jwli. Vincitore e sconfitti so
no in L'ara in questa XXX 
edizione del * Toscana -> or
ganizzato dall'Alfa Cure Scam
pati in collaborazione con la 
l'olispartiva San Mauro a Si
gila che rappresenta una ri
vincita del d i ro d'Italia appe
na concluso. Ma non è solo 
questo il motivo per cui il 
Ciro assumo quest'anno una 
particolare fisionomia: la i or 
-.a sarà seguita dal selezio
natore azzurro i he ceri a lumi 
per formare l.i ro;a dei pro
babili azzurri da inviare in 
(ìcrmania. 

Un motivo (li interesse (li 
più ad una para a cui ambi
scono in molti. 11 di ro della 
Tu-cana diti (t.mti offre hi 
-tro e gloria. I n a parh'c illa
zione così vasta e qualificata 
(ci sono anche diverse rap
presentativo straniere) confe
risce indubbiamente altro pre
stigio al Giro della Toscana. 

Lo scorso anno si impose 
Stiz. Quest'anno il campo dei 
partenti è molto vasto e i 
pretendenti tanti. L'i\ prono 
stico è azzardato. 

Il percorso è abbastanza 
impegnativo ma non eccessi
vamente severo. 

Certo per i reduci dal d i ro 
d'Italia la corsa potrebbe far 
si si ntire. ma non dimt n 
talliamo the proprio toloro 
t u o lavoro hanno poi dimo 

che hanno svolto un impegna-
strato di essere pai in forma. 

Que>t'anno il Ciro della To 
scarni attraverserà il con tro 
storico di Firenze per a rn-
\ . ire a San Mauro a Signa 
i\i\ dove avverrà la partenza 
e la conclusione della gara. 

I corridori infatti si ritro 
veranno m piazza dello Cure 
fior poi proseguire verso piaz
za della Libertà, via Cavour. 

piazza Duomo, p.azza della 
Repubbl.ea. vii Tornabuom. 
via Rondine!!!, piazza San 
Li Maria Novella, via della 
Scala, piazza Puccini, via Ba
racca. via Paganini, via di 
Novoli. viale Guidoni. Casel
lo automa re. Peretola. via 
Pistoiese. San Piero a Ponti. 
Indicatore. San Mauro a Si 
gna. 

Tabella di marcia 
Ali . Località KM. 

Parz. Totali 
MEDIA 

38 40 

I i 

I i 

30 SAN M A U R O A SUINA 
40 Colli Alti 
af> Signa 
.'Jj Lastra a Signa 
.'{<•» Ca-ellina 
'A2 Piazza Vittori 
'.fi Porta Romana 

l.'i'l Galluzzo 
155 Tavariui/ze 
H*) Falciani 
115 Ferrone 
220 (ire ve 
5HÙ Sugarne G.P.M. 
-100 Dudda 
lOtì Figline 
150 Matass ino 
270 Vaggio 
:i-tli Piandiscò 
.'ITO Reggello 
2(W l>eccio 
180 Pont a ss ie ve 
170 Le Sieci 
200 Molin del Piano 
560 Vetta Le Croci G.P.M. 
500 Pratolino 
250 Vaglia 
200 Hivio Novoli 
250 Bivio Ghierotto 
250 Bivi- Barberino 
290 Cavallina 
-150 Croci Calenzano G.P.M. 
80 Calenzano 
70 Nomo di Gesù 
50 Capalle 
.'{Il Indù .t'oro 
'.Vi S.W MACHO A SIGNA 

2 
3 
;> 
3 
4 

l i 
6 
4 
U 
3 
•» 
4 

I I 
a 

u 
4 
3 

fi 
5 
4 
1 
o 

io 

3 
4 
C 

11 
l'i 
IH 
21 
24 
27 
31 
41 
50 
51 
03 
00 
!i:t 
72 
Ki 
'.ti 

102 
ìi<<] 
\W 
HO 
113 
12H 
134 
13') 
143 
IN 
150 
1R0 
162 
IT, 
170 
172 

13 DO 
13.05 
13 07 
13.11 
13 1!) 
13 21) 
I , 2!) 
13 .U 
13.41) 
13 15 
13 5! 
II 11 
11.20 
11 21» 
11.3'J 
11.15 
11.17 
14.54 
15 13 
15 23 
15.44 
15 48 
15.54 
IR 05 
lfi 17 
IR 22 
ir, 32 
ir, 40 
16 40 
10 47 
10 57 
17 12 
17 n 
17 20 
17 28 
17 31 

13.00 
13.04 
13 (Hi 
13.10 
13 17 
13 25 
13 27 
13.31 
13 36 
13 41 
13.47 

nix; 
14.15 
11 20 
11.33 
11 37 
I l 10 
14.46 
15.05 
15.16 
15 35 
15.40 
15.45 
15 5.5 
16.05 
16 (W 
10 18 
16 25 
16 31 
16 32 
10 41 
16 57 
17 00 
17.05 
17.12 
17.15 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
BetaBerlina2000 

hanno qualcosa in più: 
l'aria fresca. 

i/Seiùa supplemento di prezzo 
coììrifeionatoìv daria Antodi))t a 

-: v ÌÌ sto llat o... 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 e 1600 
hanno qualcosa in più: 

la musica. 
\ Senza supplemento di }>rezzo 

(({itoì'odio niranastri ME'!).$> Aìdovox 
installala.-^ . 

I Concessionari Lanciati aspettano qui. 
FIRENZE 

•<;AR.U;I: AU:SSA\I)RINI 
Vh <!• Ila Mvt ' .naia, . 1, i-T<!. iiir,:») <;t'»:].77i>-

• A. MSI S.r.l. 
Vi.t <.i;i;n;i;it:;-;a Vi.-.». ln-'IVi. ('"-">.V •i77.^i»L 

•NKSI<; i . \MIMKRO&TITO 
V'•. I.. IT.!•••': ••r::1.!. "." -T-l. i".".">> :;•".•• nn7-
-a'>i.7^J 
Via I\;r.r. fii;- . . I '. II-T- !. i •'."»."! Ù~Ù;J. \ \ 

• \.\<;<;I:I.I,IOTKU,O 
\ i, K. 1'...;..-. ii '-T.-i. '".".".» i v «o*. i'.'i'iMT 
Vi. i !«- l ' . i ! ' ! . ' ! . : i i n . . : i ' ! * " 

! t-

BOR GO_S^L ORESZO 
• P.VNTIIKTT! IMKRO 

Piazza Marlin ilijla Li:-. :-:à. \ '• 
T. i. in."."» ^ J'.'.".". 

EMPOU 
•S.K.V.A.R. S.r.l. 

VI;» .\!..-ini. M -T. :.«<tó7I) 7J.-.. 

FIGU\E_VALDAR\0 
• I..A.R.C. 

Via P» t'.-tri-a any. Via lìanl'HÌiL -

PRATO 
• ( i lOVANNKUJ ALBKRTO 

Via F. Fiìzi. :;'.• a t»-T. 1. in.".7 ! i ^H.IHI ; 
::."I.J,.»."I-^I* 1^:: 

SO VIGLIAVA VINCI 
• HIRINDKLLI 

Vi.tlf P.ToirIiiitti.20-Ti-I. ifl."ì71l 50S.1R2-
."MS.NII:; 

PISTOIA 
• NKRtTCIRKNZO 

Via P»-.rL»-..irn"ni-T»-I. ''L"l7:"'.i :;.".c.<sS/9 
• SA.A.R. 

Viair Maculi."-. ^ ; .v»-'IVI. (or.7;;i 20.1-11 

MON TE CATINI TE RJ ti: 
• NKRrCCI RKNZO 

<*":•-" M i'.'.•<.-.;.. i:".;- 'j ' . !. ',n:»7^i ,:{.549 

S/E\ i 
•BASSI I„& A. 

Viai«- r ; i v . .ur . i\\) 7 1 -Tei. fOTtìl) 11.800-
2^n.r, ]'.» 

• PKROZZI IH MARIO PKSl ( ( I 
VÌ:IM. I R-»::.,;.»!-.'.. .i-T'-!.M»:,77i lO/MB 

• VA.P. 
Via Ctm» Ai.^.li-ri, 11-Ttl. (0377; 289514 
cinesi STAZIONE 

• L.\<;HI MARCO 
Via Masìi'-li. 77 '70-T. 1. ro.lT^Ì 21.110 

POGGIBONSI 
• PKROZZI DI MARIO PESITCI 

Via I H Cmm-reio. 1 -To]. (0077,1 9:^.244 
• VA.P. 

Vial- Mar.-..ni. 10!» ;, i, ' -Tol. (0.177) 9:^.907 

Concessionari Lancia. 
Gente che devi conoscere. 


